[image: image1.png]LIWJ





                                             Verbale della riunione Cuba





       Firenze 21 aprile 2005

Baldi Alfio: Comune di  Livorno

Ballini Agenore: Italia Cuba

Calzolai Roberto: Regione Toscana

Cavallini Marcello: PDHL

Frias Mercedes: Coordinatore America Latina

Grillo Andrea: Provincia di Livorno

Guidotti Susanna: Regione Toscana

Laurenzi Fabio: COSPE

Martini Andrea: Università di Firenze

Mauro Bini: Arci

Mengozzi Gian Luca: ARCI

Miele Ilaria: Stagista

Paganini Valentina: CDT

Petroni Luca: ARPAT

Pieraccini Francesca: COSPE

Porteles Julio: PDHL

Pucci  Beatrice: ARPAT

Solimano Marco: ARCI

Stoppoloni Sandro: Coldiretti 

La riunione inizia con la relazione dettagliata in lingua spagnola di un rappresentante del PDHL  di Cuba, che ringrazia e aggiorna sull’andamento dei progetti in loco.

Guidotti fa le veci, momentaneamente, del coordinatore del tavolo America Latina, (trattenuto in altra riunione) che dirige, ad interim, i lavori del tavolo Cuba, in attesa della designazione di un nuovo coordinatore. 

Guidotti come primo punto di discussione riporta che  la Giunta Regionale per l’anno 2005 ha deciso di non finanziare più, attraverso lo strumento dei PIR (Progetti d’Interesse Regionale), il coordinamento toscano dei Comitati PDHL. Questo non significa che la Regione Toscana ha minore interesse alle attività di cooperazione con Cuba, e riferisce che l’UE ha finanziato un progetto per un valore di 1 milione e 100 mila euro ca., presentato dalla Regione Toscana, per azioni nel settore dell’urbanistica, nell’ambito del programma URB-AL, e di cui uno dei partner beneficiari è la Provincia dell’Avana.

Cavallini: in quanto coordinatore dei Comitati PDHL, fa presente che i comitati a fronte di questo mancato finanziamento,  da quest’anno, dovranno autofinanziare e autogestire il coordinamento.

Cavallini inoltre chiede che venga messo a verbale che il Progetto Quadro, che verrà presentato alla scadenza del 30 aprile, sia assunto come progetto del Tavolo, in quanto attuativo di una strategia comune condivisa da tutti gli attori toscani che cooperano con Cuba. La scelta strategica del  Progetto Quadro è di tipo  settoriale, le azione proposte sono il risultato delle esperienze che si sono sviluppate tra i soggetti della Toscana ed i partners cubani, con l’obiettivo di creare sinergie tra i vari territori ed istituzioni, e favorirene la replicabilità, attraverso il loro coordinamento. 

I soggetti presenti sostengono che è fondamentale appoggiare i comitati che rappresentano uno delle prime esperienze di partenariato territoriale del Tavolo. Tutti i presenti concordano con Cavallini di lavorare nell’ottica del Progetto Quadro.

Cavallini comunica che i Comitati dei PDHL toscani hanno deciso che continueranno, attraverso l’autofinanziamento, a  sotenere il coordinamento toscano, e che, comunque, chiederanno alla Regione Toscana di rivedere, almeno in parte, la propria decisione.

Baldi: sottolinea che il Coordinamento dei Comitati è andato avanti anche senza l’appoggio della Regione Toscana attraverso i PIR. Commenta, a livello personale, la decisione del   Governo italiano, di non finanziare più il programma PDHL  e di come questo abbia fortemente indebolito la capacità dei comitati locali di poter sostenere, da soli, la stessa quantità di progetti finanziata nel passato.

Per quanto concerne l’appoggio dei PDHL alle proposte di progetto proposte dai partners cubani, Baldi chiede a Cavallini, che zone più marginali del paese divengano obiettivo degli interventi di cooperazione, cercando di spostare l’attenzione dalla capitale, pur riconoscendo, nelle attività che si sviluppano a l’Avana, un’azione di indirizzo per il resto del paese.

Come Provincia di Livorno, egli sostiene che è necessario appoggiare il più possibile i comitati PDHL.

Laurenzi: concorda con quanto detto da Cavallini, rispetto alle modalità di presentazione del Progetto Quadro e fa presente che si andrà a lavorare in una zona particolarmente complessa.

Martini: Anch’egli dà sostegno al Tavolo per la presentazione del Progetto Quadro,  proponendo di lavorare anche nel settore rurale.

Bini: sostiene che per avere maggior “credibilità” il Progetto Quadro deve essere il  risultato di un unico coordinamento. Il Progetto Quadro, è la raccolta di diverse esperienze che si integrano in una grande azione.

Grillo: ritiene necessario continuare a collaborare con i comitati PDHL e sostiene che bisogna, come Tavolo, iniziare a “tessere” una rete più fitta con i locali. Inoltre dà un giudizio personale sul troppo tempo che viene impiegato per valutare i progetti. “Non è ammissibile continua Grillo, che un Ente pubblico impieghi tanto tempo a dare una valutazione e una risposta sull’andamento progettuale”. Questo provoca forti imbarazzi con i partners locali.

Ballini: domanda perché non si è avuto ancora nessuna risposta sul progetto presentato in ambito sanitario.

Pucci: informa sul “Programma IDEASS” sulla depurazione delle acque promosso da UNDP e UNOPS.

Menegazzi: ribadisce l’importanza del PDHL e sottolinea quanto il programma sia importante da un punto di vista di rete.

Frias: in qualità di coordinatore del Tavolo America Latina rileva la carenza di amministratori locali alla riunione e domanda se vi siano candidature per il coordinamento del Tavolo Cuba.

Considerata la situazione Frias propone di organizzare un gruppo tecnico per individuare una possibile candidatura a coordinatore del Tavolo Cuba tra le Istituzioni Locali.
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